
della Comunità parrocchiale d i s. Lorenzo m . in Isola del Llri 

Anno XLII - n. 27 - 6 Luglio 2025 14° Domenica Tempo Ordinario 

I Don Alfredo Di Stefano 

CIO, CON'liAGIO BUONO 

Partono senza pane, né sacca, né denaro, senza nulla di superfluo, anzi senza nemmeno le cose più utili. 
Solo un bastone cui appoggiare la stanchezza e un amico a sorreggere li cuore. Senza cose. 

Perché l'incisività del messaggio non sta nello spiegamento di forza o di meui, ma nel bruciore del cuore 
dei discepo li, sta in quella forza che ti fa partire, e che ha nome: Dio. 

La forza del Vangelo, e del cristianesimo, non sta nell 'organizzazione, nei mass-media, nel denaro, nel 
numero. Ancora oggi passa di cuore In cuore, per un contagio buono. 

Partono senza cose, perché risalti il primato dell'amore. 
L'abbondanza di mezzi forse ha spento la creatività nelle 

chiese. Il viaggio dei discepoli è come una discesa verso l'uomo 
essenziale, verso quella radice pura che è prima del denaro, del 
pane, dei ruoli. Anche per questo saranno perseguitati, perché 
capovolgono tutta una gerarchia di valori. 

Gesù affida ai discepoli una missione che concentra attorno 
a tre nuclei: Dove entrate dite: pace a questa casa; 

guarite i malati; dite loro: è vicino a voi il Regno di Dio. 
I tre nuclei della missione: seminare pace, prendersi cura, 

confermare che Dio è vicino. 
Portano pace. E la portano a due a due, perché non si vive da sol i, la pace. La pace è relazione. Comporta 

almeno un altro, comporta due in pace, in attesa dei molti che siano in pace, dei tutti che siano in pace. 
Guariscono i malati. La guarigione comincia dentro, quando qualcuno si avvicina, ti tocca, condivide un 

po' di tempo e un po' di cuore con te. Esistono malattie inguaribili, ma nessuna incurabile, nessuna di cui non 
ci si possa prendere cura. 

Poi l'annuncio: è vicino, si è avvicinato, è qui il Regno di Dio. li Regno è i l mondo come Dio lo sogna. Do­
ve la vrta è guarita, dove la pace è fiorita. Dite loro: Dio è vicino, più vicino a te di te stesso; è qui, come inten­
zione di bene, come guaritore della vita. 

E poi la casa. Quante volte è nominata la casa in questo brano! La casa, i l luogo più vero, dove la vita 
può essere guarita. i l cristianesimo dev'essere significativo nel nostro quotidiano, nei giorni delle lacrime e 
della festa, nei figli buoni e in quelli prodighi, quando l'amore sembra lacerarsi, quando l'anziano perde il sen­
no e la sa Iute. 

Ll la Parola è conforto, forza, luce; lì scende come pane e come sale, sta come roccia la Parola di Dio, a 
sostenere la casa. Il Giubileo ci aiuti a vivere la casa della comunità. 

A due, a due ... Senza pane, né sacca, né denaro ... Loro anche senza pace! 



CHIESA. . ., PARROCCHIA. .. COMUNITA' ... 
"No,, co111e ospite, 1110 co111e fratello 11ella fede" . Così don Thomas ha presentato venerdì 

scorso il suo amico frate1no Don Gildas Alanmenoo, venuto da Lugano in Svizzera per la 
:tm!rf nostra Assemblea pastorale. E proprio da qt1i ha preso la parola. ringraziando per l'acco­

;;:.::::'.:~~ ~ ~!t~~ 7__!, glienza calorosa con cui è stato accolto lui e la coppia di amici che lo accompagnava e pre-
1 senrando la ''scaletta" in tre ptmti: 

I 

1. Co,ne definire la co111.1111 ità parrocchiale; 2. Co111e la parrocchia si rivela seg110 di 1111i­
tà; 3. Perché l 'u11ità sia vera, 11011 p uò Li111itarsi al territorio della parrocchia. 

Mentre la Pm1uccbia. come 'struttura ' ecclesiale nasce nel Medioevo, l' idea di comnni1à è già ben presente nelle 
pagine del Vangelo, perché era già nel cuore, nella mente e sulla bocca di Gesù. Da Lui impariamo cos' è la comuni­
tà e che nella comunità si cade e ci si rialza. si ama e ci si perdo11a. si cresce e ci si aiuta reciprocamente con 
vero spirito trinitario. in pe1fetta tmità. perché Dio Padre. Dio Figlio, Dio Spirito Santo non è diviso. 

A noi il compito di impegnarci e trovare soluzioni. ma soprattutto di dare testimonianza. perché -dice a 11oi oggi 
GeslÌ- " da co111e vi a111erete, la gente accoglierà il 111/0 Vangelo" . 

Il Vangelo va vissuto in un mondo che va in tutt·a11ra direzione 
~ 

e l' antidoto alle malattie del mondo è proprio quell 'I nno alla ca1i-
tà che non è fìlltto di un ... PAZZO, ma ci indica, versetto dopo 
versetto, ogni PASSO da compiere per la nostra identità di cristia-. 
Jll. 

Nel concludere il momento assembleare. don Alfi:edo ha ricor­
dato che alla fedeltà al Vangelo si accompagna da sempre l'obbe- _ 
dienza alla Chiesa. perché il sacerdote agisce "i11 persona Chri­
str ' e " i11 p erso11a Ecc/esiae" e, se oggi la fiducia nella Chiesa co- k .....iii'!I 
me istituzione sembra vacillare, occo11·e un cammino di conversione al Vangelo perché -lo dice spesso Papa Leone 
XIV- "no.o impo1ta essere perfetti, ma è necessa1io essere credibili". 

Occo1Te passione. interesse. presenza. che don Alfredo ha racchiuso nel motto finale ''Io ci so110 e ci sarò". 
La serata è proseguita nel giardino di Casa Laurentia con la cena. la conversazione ed i giochi dei ragazzi. 

CRONACA DEL GIUBILEO DELLA SPERANZA - 14 I SEMINARISTI - VESCOVI - SACERDOTI I 

Dal 23 al 27 giugno è stato tutto il mondo ecclesiale ad essere convocato a Ro­
ma per il canunino giubilare: prima i Seminmisti , poi i Vescovi ed infine i Sacerdoti. 
Non semplici pellegiini. ma testimoni vivi di una Chiesa che deve farsi "in usci­

ta". aperta e coraggiosa. Parlando anche in spagnolo, il Papa ha invitato i giovani 
seminaristi a coltivare l'amictzla con C1i sto, fondamento di ogni percorso voca ­
zionale autentico e ad avere sempre un cuore " 111ite e 11111/le co111e quello di Gesù", 

riconoscendo ti-agilità, paure e c1isi inte1io1i come momenti di gi·azia e di crescita autentica. 
"Og,111110 di voi, co111e 111e, -ha detto ai Vescovi quasi scusandosi per averli _ 

convocati sottraendoli ai loro molteplici compiti nella Chiesa e per la Chiesa­
pril11a di essere pastore, è p ecora del gregge del Sig11ore! E dunque auche ~ 
11oi, a11zi, noi per pri11ri sia11w i1111itati ad attraversare la Porta Sa11ta, si11tbo­
lo di Cristo Salvatore". E parlando al cuore di ogni vescovo, "pri11ctpio visi­
bile di 1111 ità", ha ricordato loro che sono uo,uini di fede. di speranza e di cari­
tà. custodi di virtù come la prudenza pastorale. la povertà evangelica. la casti­
tà e la fermezza nell ' affrontare le situazioni che possono dare scandalo e le storie di abuso. 

Significativa è stata la Veglia vocazionale, la sera del 26 in piazza San Pietro, con le 
testimonianze di un sen1inarista. di un sacerdote e di un vescovo e la preghiera corale che 
ha accomtmato tutte le lingue e tutti i cuori. 

L 'anivo di migliaia di sacerdoti da ogni paite del mondo ha t:rasfo1mato Roma in un 
"altare aperto al cielo": hanno varcato le Po1te delle quattro Basiliche. pellegrini di mise-
1icordia. b.anno chiesto il perdono che ogni gio1no an1mà1istrano agli altri, le chiese roma­
ne hanno offeito momenti di catechesi e celebrazioni e nella solennità del Sacratissimo 
Cuore il Papa ha ordinato 32 nuovi sacerdoti. 



Q 
___ ___, A conclusione dell'anno associativo. il Volontatiato Vincenziano 

ha organizzato tma cena di beneficenza. che si è svolta il 26 giu­
gno e ha visto la partecipazione generosa dei suoi benefartori. 1 - - -. -.--~ 

La serata ha coinvolto oltre cento persone. che ancora una volta ham10 r' 
manifestato La Loro vic~~a- alle attivir~ ~a_.ritatevoli del Gruppo, realizzando Ìl. °" 
una gradevole serata di aD11c121a e condiV1S1one. ti I n •r I 

La presenza del Sindaco Massimiliano Quadrini degli Amn1inistratori • _ 
localL del Parroco don Alfredo e di tanti amici, inte1venuti con spirito solida­
le. ha perme.sso come sempre di suggellare il rapporto tra il V olontatiato 
Vinceuzlano e la città <li Isola del Lhi. 

Un grazie particolare va alla decana Neera Alonzi. che continua a prende­
re patte con affetto alle attività del G1uppo. La serata ha 1icevuto il contribu­
to sostanziale di tutti coloro che a vaiio titolo hanno peimesso la realizzazio­
ne dell'evento: in p1in1is la signora Giuliana del Ristorante "Positauo" per la 
premura e la dedizione con cui ha accolto gli ospiti della serata. rendendola 
concretamente possibile con pietanze sempre nuove e succulente: inoltre "La 
casa del fon11aggio" di Angelo Caringl cli Isola del Llri e la "Azienda 
agricola Maria Tordi110" di Sessa Aurnnca per aver offerto i loro prodot­
ti di qualità. 

Le generose offerte consentiranno al Gruppo di Volontariato Vincenziano 
di prendersi cura dei più bisognosi nello spuito di San Vincenzo de' Paoli, 
che amava 1ipetere: "La carità è superiore a tutte le regole e tutto deve rifarsi ad essa". 

Gruppo di Volontariato Vinceuziano 

IN PARROCCHIA: PROPOSTE ARTISTICO-CULTURALI PER LA FESTA DEL SS. CROCIFISSO 

- --CHIESA SAN LORENZO .. 
VENERDI 11 ore 21.00 
LUGLIO 20215 

SALUTI IS t I t UZIONALI 

I NTIERVENTI 

ALESSANDRO FRANCO 
BAI IISTA 
PRESENTA 
RITA, FIORE DI MAGGIO 
De<lk:Oto oHo memotto detlO figlio Rito 
JHk:ok)go e pskotwopeutQ. IIOttra.ttO 01lo 
CUCI IGfTMlfillltd o 47 u....._ ,,_. X>ll dopo ~' 
IOc-to«> o lungO eoncro la rna~tlo Co,, J1 •uo 
nt:,to. vo od .._,<ten,~re com. •lo PQM.tbte 
•Ublitrnare 11 dofof• otlra"""° ramare 

■EJINAJll>O MAJrlA GIOVANNONIE 
PRUIOCNTE on UOHSC:U,,. 
SOtlA- tsOLA OD.Uti-AaJl1NO 

ANDRENA CIOTOU 
PRU-IOIENTl OB. UONS C&.1,18 
ntOUNONaHOSTNOVACfVITAS 

MONSJONOR All"REDO DI SI EFÀNO 

MODERA 
RIZIIERO CAPUA.NO 

Chi ci segue. sa che da sempre la festa in onore del SS. 
Crocifisso è anche momento culhiraLe e artistico di 
notevole valore. 
Quest'anno nella serata del "ve11erdì santo" della no­
sù:a "Pasqua estiva" -giorno dedicato alla "preghiera 
per asciugare le lacri111e "- abbiamo scelto di presentare 
il Libro dì tm papà che piange la morte della figlia, un 
dolore condìviso che solo l'amore può consolare. 

La SALA AGAPE 
ospiterà in questi 
giorni di festa una 
MOSTRA D'ARTE, che 
all' osservatore super­
ficiale o non prepara­
to, potrà apparire di 
non facile compren­
sione, ma il cui signifi­
cato è intimamente 
legato al tema giubilare della SPERANZA. 

La SPERANZA, si sa, è una virtù -teologale ma anche 
umana- che va in direzione opposta alla delusione e alla 
paura. Spinge in avanti anche il cuore più spaventato e dà 
forza alle gambe più incerte. E sa che anche quando tutto 
sembra finito, si può sempre ricominciare! 

E' un lavoro "intermedia/e" in cui l'artista Antonio Poce 
-compositore e visuaf artist- utilizza frasi e versi d'autore, 
intrecciandoli con figure geometriche, ognuna significativa 
nelle sue forme e colori. E se e' è sempre l'oro, prezioso 
come la vita, c'è sempre anche l'uovo, simbolo di rinasci­
ta e di resurrezione. 

La Mostra si snoda in un triplice percorso: Utopie e mu­
tamenti della storia - L~immaginazione degli Artisti -
Visioni del mondo Interiore, distinti da tre diversi colori 
dei fondali: nero - grigio - bianco e tre raccolte di testi , 
dai Salmi a S. Agostino, da Nelson Mandela ad Aldo Moro, 
da Leopardi a Pollok, per citane solo alcuni. 

Gli altri sarà bello scoprirli da vicino! 



AWISI E APPUNTAMENTI 

• l'OCl 
l O al 14 LUGLIO 2025 

10 MILA EURO 
BUONO ACQUISTO 

COMfTAfOH C-aoc;tfTUO 

Sul Lungoliri si svolgerà la 
TERZA EDIZIONE del 
LIRI STREET FOODI 

Un' occasione imperdibile per gustare 
prelibatezze di ogni tipo! 

Il tutto sarà reso ancora più magico 
dalla presenza di ARTISTI DI STRADA 

che animeranno le serate 
con incredibili performance: 

trampolieri, mangiafuoco 
e tante altre sorprese! 

E poi l' immancabile Lotteria, 
stavolta senza auto! 

PROGRAMMA CIVILE 

SABATO 12 LUCLIO 
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